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Padiglione Ponti, Area C, via Francesco Sforza, 35 - 20122 Milano   

 
 

INFORMATIVA ALLA MANOMETRIA ANORETTALE AD ALTA RISOLUZIONE 
 
 
A COSA SERVE?  
La manometria anorettale è un esame che indaga la capacità contrattile e di rilasciamento 
dei muscoli dell’ano, la sensibilità del retto alla distensione e l’integrità di un riflesso 
stimolato dalla distensione del retto. L’esame può essere indicato qualora il paziente 
presenti disturbi della defecazione (incontinenza fecale, difficoltà all’evacuazione), dolore 
anale, in presenza di megacolon-megaretto o prima di un intervento chirurgico sul colon-
anoretto.  
 
COME SI SVOLGE?  
La manometria anorettale è un esame innocuo. Consiste nella registrazione delle pressioni 
all’interno del canale anale con una sonda lunga circa 10 cm, dotata di 256 sensori di 
pressione e di un palloncino che verrà disteso per misurare la sensibilità rettale e durante 
la registrazione, della durata di circa 20 minuti, il paziente assumerà la posizione sdraiata 
sul fianco sinistro e gli verrà richiesto di effettuare delle contrazioni o rilasciamenti dello 
sfintere anale  e di riferire le sensazioni correlate alla distensione del palloncino.  
 
COSA DEVE FARE IL PAZIENTE?  
Il paziente deve presentarsi il mattino a digiuno da almeno 8 ore. I farmaci abituali 
dovranno essere normalmente assunti, anche la mattina dell’esame. Non è richiesta alcuna 
preparazione intestinale.  
 
Il ticket verrà pagato alla cassa presentando l’impegnativa del medico curante per l’esame 
dal codice 48291. 
 
L’esame verrà eseguito presso il Padiglione Ponti, Area C, via Francesco Sforza, 
35 - 20122 Milano   
 
Il referto verrà consegnato al temine dell’esame dopo aver presentato la ricevuta di 
pagamento del ticket. 


